M.C.L.: Quando si dimentica il Decalogo

Le ultime esternazioni, comparse in questo giornale telematico, sulla questione della piazzetta intitolata al “Viva Maria”, confermano ancora una volta, quanto la mancanza di un riferimento valoriale, in particolare alla tradizione cristiana, porti ad analisi superficiali, dettate solo dal relativismo etico.

Il volere rimuovere un pezzo della nostra storia solo per ideologia, è dannoso e pericoloso, tanto più se fatto utilizzando ragioni, come in questo caso, prive di fondamento storico, culturale, religioso.

In una democrazia moderna ed evoluta lo Stato si pone equidistante da tutte le forme di argomentazione ed “accetta” la storia senza tentare inutili manipolazioni, dettate solo dall’indifferenza di qualcuno. 

Senza la memoria storica sarebbe impensabile pensare al nostro sviluppo futuro.

Pertanto, una presunta promessa fatta in campagna elettorale, potrà forse rimuovere una “Targa”, ma sicuramente non il sentimento, il comune sentire e soprattutto le radici cristiane, che accomunano la stragrande maggioranza dei nostri concittadini.
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